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• Economia e Gestione Aziendale
• Percorso internazionale con Bielefeld (DE)

• Economia e Gestione dei Servizi Turistici (Oristano)

• Scienze dei Servizi Giuridici
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Lauree Magistrali

• Economia Manageriale
• (curriculum in International Management)

• Economia, Finanza e Politiche Pubbliche

• Data Science, Business Analytics e 
Innovazione 
• (di nuova attivazione)

• Management e Monitoraggio del turismo 
sostenibile 
• (di nuova attivazione)

• Scienze dell’Amministrazione

• Relazioni Internazionali

• Politiche Società e Territorio

Post - Lauream

• Dottorato in Scienze Giuridiche

• Dottorato in Scienze 
Economiche e Aziendali

• Dottorato in Storia, Beni 
Culturali e Studi Internazionali

• Scuola di Specializzazione per 
le Professioni Legali
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Post - Lauream

• Master in Progettazione 
Europea (MaPE)

• Master in Governance
Multilivello

• Master in Relazioni Industriali 
nel lavoro privato e pubblico

• Master in Sviluppo Locale -
Nuoro

• Master in Management del 
Patrimonio Ambientale e 
Culturale (MaPAC) - Iglesias

Master in
Management del Patrimonio Ambientale e Culturale (MaPAC)

Management of Environmental and Cultural Heritage

• Il Master MaPAC si propone come Obiettivo Formativo Generale (OFG) 
quello di formare una figura professionale dotata delle abilità e 
competenze necessarie per affrontare, in un’ottica interdisciplinare, le 
problematiche del governo, della gestione e della valorizzazione delle 
risorse ambientali e culturali (parchi, riserve naturali, geositi, aree 
protette, etc.), quale opportunità di sviluppo socio-economico sostenibile 
per le comunità locali e per tutte le aree che possono usufruire dei 
vantaggi della suddetta valorizzazione.

• Il Master si propone non solo di rispondere all’esigenza di tutela del 
patrimonio ambientale e culturale ma, soprattutto, di determinarne lo 
sviluppo e la valorizzazione in termini economici oltre che sociali.

• Il Master, dunque, prepara una figura professionale il cui profilo mette i 
partecipanti in grado di inserirsi in molteplici contesti (enti parco, agenzie 
di sviluppo, imprese, etc.) che hanno come punto di forza le risorse 
ambientali e culturali.  
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Master in
Management del Patrimonio Ambientale e Culturale (MaPAC)

Management of Environmental and Cultural Heritage
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MODULO I: GOVERNO DEL PATRIMONIO AMBIENTALE E CULTURALE Cfu Ore

1 Economia e politiche per l’ambiente e la cultura 3 18

2 Paesaggi culturali e patrimoni ambientali 3 18

3 Modelli di sviluppo locale: il sistema delle imprese ambientali e

culturali
2 12

MODULO II: MANAGEMENT DEL PATRIMONIO AMBIENTALE E

CULTURALE
Cfu Ore

1 Creazione d’impresa 3 18

2 Pianificazione strategica 2 12

3 Gestione economico-finanziaria d’impresa 3 18

4 Pratiche sperimentali di management 3 18

5 Gestione e valorizzazione delle risorse umane 2 12
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MODULO III: VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO AMBIENTALE E

CULTURALE
Cfu Ore

1 Sistemi informativi e ricerche di mercato 3 18

2 Strumenti di digital marketing and social media communication 2 12

3 Brand management delle risorse ambientali e culturali 3 18

4 Turismo, innovazione e nuovi modelli di turismo sostenibile 3 18

5 Strumenti di rendicontazione sociale 2 12

MODULO IV: PATRIMONIO AMBIENTALE E CULTURALE E NEW

TECHNOLOGIES
Cfu Ore

1 Information Technology 3 18

2 Visual Computing 2 12

3 Standard Gis e database geografici per la catalogazione e
l’archiviazione delle informazioni sui beni paesaggistici,
ambientali, e storico culturali secondo le specifiche tecniche
regionali, nazionali e comunitarie .

3 18

4 Sistemi tecnologici per la pubblicazione e divulgazione delle

informazioni (WEBGIS, Tour virtuali etc.)
2 12
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Attività formativa

• L’attività formativa, organizzata in specifici moduli, 
prevede un impegno complessivo misurato in 1500 
ore (60 CFU) così suddivise: 

• didattica frontale: 44 CFU (264 ore)

• seminari/testimonianze: 4 CFU (60 ore)

• tirocinio/project work: 7 CFU (175 ore)

• esame finale: 5 CFU (40 ore).

• Allo studio individuale sono dedicate 961 ore.
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Calendario

 Lezioni in pdf on line appena possibile
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MATTINA POMERIGGIO

Marzo

Venerdì 16 Prof. Stefano Usai Prof. Maurizio Memoli

Sabato 17 Prof.ssa Carla Massidda

Marzo

Venerdì 23 Prof. Maurizio Memoli Prof.ssa Carla Massidda

Sabato 24 Prof. Stefano Usai

Aprile

Venerdì 6 Prof. Stefano Usai (con Dottssa M.

Cordeddu)

Prof. Maurizio Memoli (con prof. G.

Peghin)

Sabato 7 Prof.ssa Carla Massidda
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E voi?

• Breve bio

• Aspettative

• Etc etc…
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Testo consigliato

CRESCITA ECONOMICA

PROBLEMI, DATI E METODI DI

ANALISI

Weil David N.

Hoepli Editore, 2007

Uno sguardo d’insieme:
I fatti da spiegare - Gli strumenti con cui impostare l’analisi.
L’accumulazione dei fattori di produzione:

Il capitale fisico - Popolazione e crescita economica - Tendenze 
future nello sviluppo demografico - Il capitale umano.
Produttività: 

Misurare la produttività - Il ruolo della tecnologia nella crescita 
economica - La frontiera della tecnologia - Efficienza - La crescita 
economica in una economia aperta.
Fondamenti:

Lo stato - La disuguaglianza del reddito - Il contesto culturale -
Geografia, clima e risorse naturali - Risorse e ambiente a livello 
globale.
Conclusioni:

Cosa abbiamo appreso e cosa resta ancora da capire.

Indice
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I FATTI DA 

SPIEGARE

incipit

• The consequences for human welfare involved

in the questions about the income gap among

countries are simply staggering; once one

starts to think about them, it is hard to think

about anything else

Robert Lucas, nobel prize
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Ignorance

http://www.miniature-earth.com/
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World at night

World at night
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Africa

North America



14

Europe and Middle East

Asia
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Some updated indicators

Or look at WB little data book

GDP is product produced within a country's 
borders; GNI is product produced by 
enterprises owned by a country's citizens.

30
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Millennium Summit

• In September 2000, building upon a decade of major 
United Nations conferences and summits, world leaders 
came together at United Nations Headquarters in New 
York to adopt the United Nations Millennium Declaration, 
committing their nations to a new global partnership to 
reduce extreme poverty and setting out a series of time-
bound targets - with a deadline of 2015 - that have 
become known as the Millennium Development Goals.
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www.un.org/millenniumgoals/
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I sistemi locali del lavoro

37

I sistemi locali del lavoro (SLL) rappresentano una griglia 
territoriale i cui confini, indipendentemente dall'articolazione 
amministrativa del territorio, sono definiti utilizzando i flussi 
degli spostamenti giornalieri casa/lavoro (pendolarismo) 
rilevati in occasione dei Censimenti generali della 
popolazione e delle abitazioni.
Poiché ogni sistema locale è il luogo in cui la popolazione 
risiede e lavora e dove quindi esercita la maggior parte delle 
relazioni sociali ed economiche, gli spostamenti casa/lavoro 
sono utilizzati come proxy delle relazioni esistenti sul 
territorio.

Popolazione 
residente

Sono 611 i sistemi locali del lavoro (SLL) individuati dall'Istat 
nel 2011 in occasione del 15° Censimento della popolazione 
utilizzando gli spostamenti giornalieri casa/lavoro. In questa 
quarta edizione l' Istat ha aggiornato il metodo di 
predisposizione dei SLL. Al fine di consentire la confrontabilità 
temporale dei risultati, anche i sistemi locali del 2001 sono 
stati ricostruiti utilizzando il nuovo metodo e il medesimo 
campo di osservazione dei flussi di pendolarismo del 2011. 
Rispetto ai nuovi SLL 2001, si registra una riduzione di 
72 unità.

I sistemi locali del lavoro sono indipendenti dai confini 
amministrativi: sono 56 (9,2%) quelli che si collocano a 
cavallo di più regioni e 185 (30,3%) quelli che coinvolgono 
due o più province.
Il sistema locale di Milano, oltre ad essere il più esteso in 
termini di popolazione residente (quasi 3,7 milioni di 
abitanti), coinvolge 174 comuni, appartenenti a ben sette 
delle 12 provincie lombarde.

È la Sicilia la regione che presenta il maggior numero di 
sistemi locali (71), seguita da Lombardia (51) e Toscana 
(48).  La Sardegna ne ha 39

Il sistema locale più esteso come superficie è quello di Roma 
- si sviluppa per 3.892 km2 - il più piccolo è Capri con 10,5 
km2.

In 332 sistemi (oltre il 70% della popolazione) più di tre 
quarti degli occupati vivono e lavorano nello stesso sistema 
locale (indici di auto-contenimento al di sopra di 0,75).
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Indice di intensità 
relazionale
IIRFL: indice di intensità relazionale calcolato 
sui flussi. È il rapporto tra i flussi tra comuni 
diversi che appartengono al SLL e il totale 
dei flussi interni al SLL per 100. Questo 
indicatore assume valori compresi tra 0 e 
100 

L’Unione europea è varia...

PIL pro capite

(euro PPS)
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L’Unione europea è varia…

Disoccupazione

L’Unione europea è varia…

Istruzione 
terziaria
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Perché una Politica di coesione UE?

Valore massimo Valore minimo Rapporto

PIL pro capite 

(% media EU-28)

Lussemburgo

266%

Bulgaria

47%
5,7*

Tasso di occupazione 

(%, età 20-64)

Svezia

79,8%

Grecia

53,2%
1,5

* Negli Stati Uniti la differenza è pari solo a 2,5 e in Giappone a 2

La Politica di coesione mira a ridurre il divario esistente tra le regioni UE per raggiungere uno sviluppo 
economico, sociale e territoriale equilibrato.

Gross domestic product (GDP)
at current market prices by NUTS 2 regions EU28
(with Turkey)

44

Fifteen richest regions 2011 Fifteen poorest regions 2011
UKI1 - Inner London 343 TRA1 - Erzurum, Erzincan, Bayburt 19
LU00 - Luxembourg 320 TRB1 - Malatya, Elazig, Bingöl, Tunceli 19
NO01 - Oslo og Akershus 290 BG33 - Severoiztochen 17
BE10 - Région de Bruxelles-
Capitale 247 BG34 - Yugoiztochen 17
SE11 - Stockholm 224 TRC1 - Gaziantep, Adiyaman, Kilis 16
NO04 - Agder og Rogaland 223 RO21 - Nord-Est 15
NO05 - Vestlandet 217 TRC3 - Mardin, Batman, Sirnak, Siirt 15
DK01 - Hovedstaden 209 BG32 - Severen tsentralen 14
DE60 - Hamburg 209 BG42 - Yuzhen tsentralen 14

FR10 - Île de France 204
MK00 - Poranesna jugoslovenska 
Republika Makedonija 14

NL11 - Groningen 201 TRC2 - Sanliurfa, Diyarbakir 14
NO06 - Trøndelag 188 BG31 - Severozapaden 13
FI1B - Helsinki-Uusimaa 184 TRA2 - Agri, Kars, Igdir, Ardahan 13
AT13 - Wien 182 TRB2 - Van, Mus, Bitlis, Hakkari 11

Sardinia: 79 

Ratio
between

richest and 
poorest

region: 31
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Dati: le principali fonti per l’analisi a livello 
nazionale e regionale

• Istat

– http://www.istat.it/it/prodotti/banche-dati

– http://noi-italia.istat.it/

– http://dati.istat.it/Index.aspx

– http://www.istat.it/it/strumenti/territorio-e-cartografia/sistemi-locali-del-
lavoro

• Eurostat:

– http://ec.europa.eu/eurostat/statistical-atlas/gis/viewer/?year=2014

– http://ec.europa.eu/eurostat/data/database

– http://ec.europa.eu/europe2020/europe-2020-in-your-
country/index_en.htm

• Oecd

– http://stats.oecd.org/Index.aspx

45

Gapminder.org

46
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Table 1.1 Top Eleven Countries in Year 2009 
According to Three Different Measures

Figure 1.1 The Parade of World Income

Source: Heston, Summers, and Aten (2011).
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Figure 1.2 GDP per Capita in the 

United States, 1870–2009

Figure 1.3 The Effect of Using a Ratio Scale

The formula for a trend:

Yt+1 = Yt(1+g)

Yt+2 = Yt+1(1+g)=Yt(1+g)(1+g)

=Yt(1+g)2

Yt+n = Yt(1+g)n

Let’s extract the logarithm on both 
sides:

Log(Yt+n) = log(Yt(1+g)n)

Log(Yt+n) = log(Yt) + nlog(1+g)
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Figure 1.4 GDP per Capita in the United 
States, 1870–2009 (Ratio Scale)

Figure 1.5 GDP per Capita in the United 
States, the United Kingdom, and Japan, 
1870–2009...

Sources: Maddison (1995), Heston, Summers, And Aten (2011).

growth vs 
business cycle
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Figure 1.6 The Distribution of
Growth Rates,
1975–2009

Source: Heston, Summers, and Aten (2011).

Figure 1.7 GDP per Capita
By Country Group,
1820–2008

Sources: Maddison (2008), Heston, Summers, and Aten (2011).
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55

Re-emerging economies

Figure 1.8 World Inequality and Its 
Components, 1820–1992

Source: Bourguignon and Morrison (2002).
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Table 1.3 The Effect of Using PPP on 
Comparisons of GDP

Top Eleven Countries in Year 2009 According 
to Three Different Measures

vedere tavola per aggiornamento
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Some updated indicators

Or look at WB little data book

GDP is product produced within a country's 
borders; GNI is product produced by 
enterprises owned by a country's citizens.

GDP per capita vs Human development 
index

• The two school of thoughts….

– The importance of inequality…

• See table 
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A FRAMEWORK 
FOR ANALYSIS

The Economics of Sylvania and Freedonia: 
A parable

• Why is Silvania so much poorer then its 
neighbour, Freedonia?

• You are hired as a consultant by the king of 
Silvania: you start by computing GDP

• Same population…one eight of the GDP

– Capital

• investment…saving…(32 times higher in Freedonia than 
in Silvania): investment rate 4 times higher… but this 
would produce a difference in GDP per capita of a 
multiple of only 2
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Other potential factors

– Productivity

• Technology: the available knowledge on how to combine 
inputs to produce output: it may explain another part of 
the gap but not all…

– Efficiency

– Fundamentals
– Government and Institutions

– Income inequality

– Culture

– Geography and natural resources

This may be the crucial factor to 
explain the differences in GDP pc 
between Silvania and Freedonia

From Parable to practice

• Two main causes for growth

– The accumulation of inputs

– Productivity

• Differences in technology

• Differences in efficiency

It is important to distinguish between proximate 
causes and ultimate causes: fundamentals
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The Production Function

Possible Sources of Differences in Output 
per Worker
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What can we learn from data: Relationship 
between Latitude and Income per Capita

What can we learn from data: Relationship 
between Income per Capita and Population 
Growth
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CAPITALE 
FISICO

Un fatto stilizzato interessante: PIL e 
Capitale per lavoratore, 2009

Source: Calculations based on Heston et al. (2010).
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Natura del capitale

• Il capitale è produttivo

• Ma è stato prodotto esso stesso… attraverso 
investimenti. In altre parole, il capitale si 
accumula. Distinzione tra flussi e stock.

• Il capitale si deprezza

• Lo stock di capitale è composto da macchinari, 
attrezzature, edifici, strade…

• Può essere privato o pubblico (soprattutto 
infrastrutture)

Primi modelli di crescita economica

• Modello di Harrod-Domar

• Modello di Solow
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Il ruolo del capitale nella produzione

• Funzione di produzione:

– Y=F(K,L)

– Y/L=F(K/L, 1)

– y= f(k)

Modello di SOLOW : Cobb-Douglas PF

– Y=F(K,L) = AKaLb

– In genere a+b=1 (assumendo che non ci siano economie di 
scala), in questo caso possiamo riscrivere la funzione come 
segue:

– Y=F(K,L) = AKaL1-a , che è anche in termini pro capite:

– y = A ka

.

NOTA: in  condizioni di 
competitività, alfa è il fattore  

di quota del capitale, nel 
modello di Cobb-Douglas 

questa è una costante.

Modello di Solow: Una funzione di produzione con 
diminuzione marginale della produzione del capitale
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Il ruolo del capitale nella produzione

In condizioni di competitività, dove i fattori sono pagati a seconda 
della produttività marginale, 

alfa è la quota di fattore capitale, e nel modello di Cobb-Douglas 
questo è costante:

MPK = aAKa-1L1-a

– Quota di reddito sul capitale :

– (MPK*K)/Y = (aAKa-1L1-a * K)/AKaL1-a = a

.

La quota di capitale del reddito (che è uguale a a) in una
sezione trasversale di Paesi

Source: Bernanke and Gürkaynak (2002), table 10 and note 18.

Errori di misurazione?
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Lo stato stazionario del modello di Solow (senza la 
dinamica della popolazione)

=Saving

g= tasso di risparmio

d=tasso di 
deprezzamento

dk

gf(k)

Velocità di avvicinamento verso lo stato stazionario

gAka-1
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Pensate anche al 

cambiamento di posizione 

delle due linee

Un esempio non economico : la determinazione del 
peso dello stato stazionario

Effetti dell’aumento del tasso d’investimento sullo stato
stazionario

g1f(k)

g2f(k)

Note that g2>g1

dk
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Calibrazione del modello di Solow

usando y = A ka

• Dk = g A ka – dk

In uno stato stazionario Dk è uguale a zero, che è

• 0  = g A kss
a – dkss

Che implica che:

• g A kss
a = dkss          g Akss

a /kssd = 1        g A/dkss
a-1 =1 

• kss = (g A/d) 1/(1-a)       

Calibrazione del modello di Solow

• yss = A kss
a = A1/(1-a) (g/d) a/(1-a)       

• Se prendiamo il valore dello stato stazionario 
per il paese i e il paese j, li possiamo 
confrontare nel modo seguente: 

• yi
ss / yj

ss = (gi/gj) a/(1-a)

• Ora assumiamo che il paese i abbia un tasso 
d’investimento del 20% e il paese j del 5%
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Calibrazione del modello di Solow

• Con alfa uguale a  0.3 la formula precedente 
ha il valore di 2….

• … ricordate l’esempio di Silvania e 
Freedonia?

PIL per lavoratore atteso vs. reale

Source: Author’s calculations using data from Heston, Summers, and Aten (2011).
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PIL per lavoratore atteso vs. reale basato su una
calibrazione del modello di Solow

Source: Author’s calculations using data from Heston, Summers, and Aten (2011).

Il modello di Solow come teoria del tasso 
di crescita relativa (differenza tra  s.r. e l.r.)

Il modello di Solow non offre una spiegazione completa del 
tasso d’interesse poiché una volta che un paese raggiunge 

uno stato stazionario, non c’è più crescita!

Nonostante questo fallimento ci potremmo ancora chiedere se 

il modello abbia qualcosa da dire riguardo il tasso di crescita 

relativa - il motivo per il quale alcuni paesi crescono più 

velocemente di altri…
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Il modello di Solow come teoria del tasso 

di crescita relativo (differenza tra s.r. e l.r.)

La chiave è pensare a paesi che non sono in s.s.

• Se due paesi hanno lo stesso tasso di investimento ma 

diversi livelli di reddito, il paese con il reddito più basso avrà 

la crescita più alta 

• Se due paesi hanno lo stesso livello di reddito ma diversi 

tassi d’ investimento, allora il paese con il più alto livello di 

tasso d’investimento, avrà la crescita più alta

• Un paese il cui livello di investimento cresce, avrà una 

crescita nel tasso di crescita del reddito 

Tasso di risparmio: è davvero esogeno?
Risparmio in decili di reddito pro capite
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Modello di Solow con risparmio dipendente dal 
livello di reddito

Equilibri multipli =

Trappole di povertà

Una rivisitazione della crescita e diminuzione 
del capitale

• La convinzione che l’accumulazione di capitale sia 
l’ingrediente chiave per la crescita economica 
raggiunse il suo picco dopo la seconda guerra 
mondiale (vd Arthur Lewis e il successo 
dell’Unione Sovietica)

• Le politiche furono formate in base a questa 
convinzione

• Oggi gli economisti hanno abbandonato l’idea che 
lo sviluppo dipenda principalmente dall’accumulo 
di capitale 
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POPOLAZIONE E 
CRESCITA 
ECONOMICA

Chapter 4 

Popolazione e crescita economica

• «con ogni bocca Dio dà un paio di mani»

• Se il lavoro fosse l’unico fattore di produzione, 
raddoppiando il lavoro si genererebbe il doppio 
della produzione

• Se il lavoro deve interagire con altri fattori, 
allora aumentare il lavoro influenzerà il totale 
dei fattori disponibile per ogni lavoratore…ad 
esempio la terra disponibile per lavoratore
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Relazione tra reddito pro capite e 
crescita della popolazione 

See Gapminder

Popolazione mondiale 10,000 a.C.  al 2010 

Source: Kremer (1993).
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Il modello Malthusiano

Effetti dei progressi di produttività nel 
modello Malthusiano  
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Effetti dei “Limiti Morali” nel modello 
Malthusiano

Collasso del modello Malthusiano nell’Europa Occidentale

Source: Galor and Weil (2000).
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Il modello di Solow con la crescita della popolazione: 
diluizione del capitale

Il grafico mostra come  l’aumento dellla percentuale della popolazione da  n1 a n2 condizioni il

livello stazionario del capitale per lavoratore (k) e il livello stazionario di  output per 

lavoratore (y).

Analisi quantitativa dell’impatto delle differenze 
nell’istruzione

• Nel modello di Solow semplice: Y=F(K,L) = AKaL1-a

yss = A kss
a = A1/(1-a) (g/d) a/(1-a)       

• Aggiungiamo le dinamiche della popolazione…

• Y=F(K,L,H) = AKaL1-a

• yss = (A)1/(1-a) (g/n+d) a/(1-a)       

• yss = A1/(1-a) (g/n+d) a/(1-a)
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Analisi quantitativa dell’impatto delle differenze 
nell’istruzione
• Nel modello semplice di Solow

• yi
ss / yj

ss = (gi/gj) a/(1-a)

• Ora con diverso n

• yi
ss / yj

ss = 

= A1/(1-a) (g/ni+d) a/(1-a)/ A1/(1-a) (g/nj+d) a/(1-a) = 

= (1/ni+d) a/(1-a)/ (1/nj+d) a/(1-a)

= (nj+d) a/(1-a)/ (ni+d) a/(1-a)

con ni=0 e nj=4,
Il rapporto è 1.34

Crescita della popolazione e diluizione del 
capitale

• Includendo la crescita della popolazione, il modello di 
Solow spiega come una maggiore crescita della 
popolazione possa far diminuire il reddito pro capite 
attraverso l’indebolimento del capitale 

• Il modello di Solow può quindi parzialmente spiegare 
la correlazione negativa tra il reddito pro capite e la 
crescita di popolazione 
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Transizione di mortalità e fertilità

• Riduzione della mortalità
• Miglioramenti negli standard di vita

• Miglioramenti nella salute pubblica

• Trattamenti medici

• Riduzione della fertilità
• Riduzione della mortalità

• Reddito ed effetto di sostituzione dei bambini

• Costo del mantenimento dei bambini cresce mentre i benefici 
diminuiscono

• Compromesso quantità-qualità

Aspettativa di vita nei Paesi sviluppati

Source: Livi-Bacci (1997).



53

Aspettativa di vita nei Paesi in via di 
sviluppo

Source: Kalemli-Ozcan (2002).

Transizione demografica: il racconto di 
due trappole…
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CAPITALE UMANO

Capitale umano come input

• Ci concentriamo sulle qualità delle persone che sono 
produttive 

• Ci concentriamo su qualità che sono prodotte, come il 
capitale fisico, anche il capitale umano è prodotto 

• Il capitale umano riceve guadagni (anche se i lavoratori 
devono lavorare per averli mentre i detentori del capitale 
possono rilassarsi in spiaggia)

• Il capitale umano si deprezza
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Capitale umano come forma di sanità. 

Nutrizione versus  PIL pro capite

Sources: FAOSTAT database, Heston, Summers, and Aten (2011).

Aspettativa di vita versus PIL pro Capite

Sources: Heston, Summers, and Aten (2011), World Development Indicators database.
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Come la salute interagisce col reddito

Salute e reddito pro Capite: due punti di vista
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Effetti di una variazione esogena nel reddito

Capitale umano sotto forma di istruzione
Cambiamenti nel livello d’istruzione, 1975-2010
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Europa 2020

• Europa 2020 è la strategia decennale dell’Unione 
Europea su crescita e occupazione. È stata lanciata 
nel 2010 per creare le condizioni per una crescita 
intelligente, sostenibile e inclusiva.

• L’UE ha predisposto di adempiere a cinque obiettivi 
principali entro il 2020. Questi coprono 
l’occupazione; ricerca e sviluppo; clima/energia; 
istruzione; inclusione sociale e riduzione della 
povertà.

Sito EU2020

Istruzione come investimento

• È costosa (6% del PIL negli USA, 4,5% in Italia)

• Non solo in termini di spesa ma specialmente 
in termini di costi opportunità (questo è vero 
soprattutto per i paesi in via di sviluppo)

• Il rendimento dell’istruzione è una sorta di 
salario…e un premio
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Table B1.5aCambiamenti nella spesa totale per studente,

Con prezzi costanti(1995 = 100) 

Poland, 291

OECD average; 162

EU21 average; 166

Italy; 96

Germany; 125

France; 106

United Kingdom; 178

Finland; 141

Portugal; 165

Japan; 141
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Effetti dell’istruzione sui salari
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Categorizzazione della popolazione per 
livello d’istruzione e salario

Quota del capitale umano nei salari nei 
Paesi in via di sviluppo

Riprendiamo alfa nel 
modello di Solow

Se assumiamo il lavoro 
specializzato sia un tipo di 
capitale, la quota del 
reddito nazionale che va al 
lavoro è molto più alta…
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Figure 6.10 Quota di capitale umano nei 
salari dei paesi sviluppati

Media degli anni di istruzione versus PIL pro 
capite

Sources: Barro and Lee (2010), Heston, Summers, and Aten (2011).
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Analisi quantitativa dell’impatto delle 
differenze nell’istruzione

• Nel modello semplice di Solow: Y=F(K,L) = 
AKaL1-a

yss = A kss
a = A1/(1-a) (g/d) a/(1-a)       

• Aggiungiamo le variabili del capitale umano e 
della popolazione

• Y=F(K,L,H) = h1-aAKaL1-a

• yss = (h1-aA)1/(1-a) (g/n+d) a/(1-a)       

• yss = h [A1/(1-a) (g/n+d) a/(1-a) ]
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Analisi quantitativa dell’impatto delle 
differenze nell’istruzione

• Nel modello semplice di Solow

• yi
ss / yj

ss = (gi/gj) a/(1-a)

• Ora con h e n

• yi
ss / yj

ss = 

= hi [A1/(1-a) (g/n+d) a/(1-a) ]/ hj [A1/(1-a) (g/n+d)
a/(1-a) ] = hi / hj

PIL atteso contro PIL reale per lavoratore:
Una calibrazione del modello di Solow con 
differenze nel capitale umano
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PIL atteso contro PIL reale per lavoratore:
Una calibrazione del modello di Solow con 
differenze nei tassi d’investimento 

Source: Author’s calculations using data from Heston, Summers, and Aten (2011).

Fattori importanti per spiegare le differenze 
tra valori attesi e reali

• Qualità dell’istruzione

– Rapporto studenti/insegnanti

– Livello d’istruzione degli insegnanti

– ….

• Esternalità

– Differenze cruciali tra capitale fisico e umano
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Figure 6.13 Punteggio degli studenti nei test 
contro PIL pro capite

Source: PISA (2009).


